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Carissimi Amici,

il Natale ci ricorda che la Luce sceglie sempre di nasce-
re proprio dove sembra regnare il buio. A Betlemme 
questo messaggio è più che mai vivo: tra difficoltà e in- 
certezze, la speranza continua a farsi strada.

In queste pagine troverete aggiornamenti su una sfida 
che stiamo già percorrendo insieme: la costruzione  
della chirurgia diurna al Caritas Baby Hospital, iniziata 
nel 2024 e che dovrà essere completata nel 2026. È un 
cammino importante, che oggi incontra ostacoli inediti 
dovuti alla difficile situazione che Betlemme sta viven-
do. Eppure è proprio quando tutto sembra dire di fermar-
si che siamo chiamati a fare il contrario: a credere, a 
continuare, a non mollare.

Il Bambino di Betlemme ci insegna che non servono 
grandi mezzi per iniziare qualcosa di grande: basta avere 
fede, fidarsi, lasciare che Dio operi attraverso le nostre 
mani. È ciò che anche voi fate, ogni volta che scegliete 
di accompagnare i piccoli ammalati con la vostra gene-
rosità. E in questo Anno giubilare della Speranza, sentia- 
mo ancora di più che la nostra missione è proprio quella 
di custodire e alimentare la speranza, anche quando 
sembra più fragile.

Il mio grazie si unisce al mio augurio: che questo Natale 
vi porti la pace e la certezza che, nonostante tutto, la Vita 
trova sempre la strada per fiorire.

Con affetto,

Emilio Benato
Presidente

Ogniofferta conta

Donare 

un futuro 

ai bambini 
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Atallah Araj, direttore operativo, guida il progetto ed è 
presente sul cantiere.

Il corpo aggiunto è in piena armonia con la struttura 
esistente.

Avanzamento dei  
lavori malgrado la crisi 
Blocchi stradali e prezzi in aumento. Tali vicissitudini 
non fanno che ritardare la costruzione del reparto di 
chirurgia diurna al Caritas Baby Hospital. Sarà certa-
mente necessario prolungare la fase dei lavori, i costi 
saranno più elevati, ma l’inaugurazione avverrà certa-
mente il prossimo anno. (ras)

Dall’inizio del 2025 la situazione politica ed economica 
nella regione è ancora peggiorata. A giugno, la guerra tra 
Israele e Iran ha comportato, in Cisgiordania, la chiusura 
temporanea di importanti strade. Gli operai non sempre 
sono riusciti a raggiungere la struttura e i lavori di co- 
struzione hanno subito un rallentamento.

Anche la fornitura di materiali da costruzione e di attrez-
zature ha comporto non poche sfide.

Slittamento dell’asse temporale
«A volte le difficoltà sono davvero grandi. Ma la sera 
vediamo comunque i risultati. Questa è la nostra quoti- 
dianità», così Atallah Araj nel descrivere la situazione.

Le conseguenze sono palpabili. Originariamente il nuovo 
reparto avrebbe dovuto essere pronto per fine 2025/
inizio 2026. Ora l’inaugurazione ci sarà a primavera inol- 
trata del prossimo anno. 

Oscillazioni valutarie e variazioni dei prezzi hanno scom-
bussolato il bilancio preventivo. «Ogni variazione sui 
cambi ha un effetto immediato. Abbiamo dovuto rivedere 
completamente il budget: ora però la situazione è 
rientrata», ci spiega Christine Saca, responsabile Finanze. 
Il preventivo è stato completamente rivisto, con serietà  
e perseveranza, per poi essere approvato, nella sua nuova 
forma, dal Consiglio di Aiuto Bambini Betlemme in 
Svizzera.

Adeguarsi ogni giorno alla realtà
L’équipe del Caritas Baby Hospital e l’Associazione di 
Lucerna hanno dato prova di grande flessibilità. Gli 
incontri regolari fra ingegneri, imprese edili e fornitori 
sono fondamentali per individuare subito le criticità. 
Esiste un costante controllo dei cambi e dell’indice dei 
prezzi nel settore delle costruzioni in modo da adottare 
tempestivamente le dovute contromisure.

Una pianificazione previdente risulta cruciale: ordinare  
i materiali per tempo, analizzare regolarmente la situa-
zione delle strade e dei rifornimenti. In questo modo si 
evitano pesanti ritardi e i lavori possono andare avanti 
malgrado le non poche difficoltà.

Una casa per i bambini
La nuova struttura del Caritas Baby Hospital, che non è 
più un cantiere, si distingue già per la sua forma. Per i 
bambini e le famiglie di Betlemme essa annuncia il felice 
potenziamento dell’ assistenza pediatrica. •

�
Per conoscere di più, visita 
www.kinderhilfe-bethlehem.ch/it/ampliamento

«Ogni variazione sui cambi ha  
un effetto immediato» 

Christine Saca, responsabile Finanze dell’Ospedale
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«Karmel è il nostro orgoglio!» 
Amal, madre di una figlia affetta da trisomia 21

Karmel, un raggio di 
luce per la famiglia 
Karmel Odeh ha più di un motivo per sorridere: la piccola, 
14 mesi, soffre della sindrome di Down; è stata comun-
que accolta con affetto dalla sua famiglia. Per affrontare 
le sfide legate all’anomalia, i suoi cari trovano nell’Ospe-
dale il loro maggiore punto di riferimento. (kro) 

Lubna Abu Sa’da, la fisioterapista, è molto felice. La mo- 
tricità di Karmel è notevolmente migliorata. «Amal è  
ammirevole, a casa fa fare regolarmente gli esercizi a sua 
figlia», afferma Abu Sa’da plaudendo alla mamma.

«I bambini affetti dalla sindrome di Down, se si ammalano, 
impiegano più tempo a riprendersi», spiega il dottor 
Ra’fat Allawi, pneumologo. Della sua piccola paziente, 
comunque, è più che soddisfatto: «Karmel è forte. A 
differenza di molti bambini affetti da trisomia 21, non pre- 
senta una eccessiva debolezza muscolare».

Una diagnosi inaspettata
Karmel è nata nel maggio 2024 all’ospedale civile di Beit 
Jala, vicino a Betlemme. Né la madre Amal (36) né il 

padre Ziad (46) immaginavano il caso della loro quarta 
figlia. La bambina era nata con un cromosoma in più; ne 
venivano messi al corrente quattro giorni dopo. La madre 
reagiva con sorpresa, ma senza esserne traumatizzata. 
«Ho subito detto ai medici che sapevo cosa significasse 
la sindrome di Down e che ero colma di gratitudine per 
questa bambina».

Con questa anomalia genetica, il rischio presentato  
dalle malattie è maggiore. A sette mesi, Karmel è stata 
ricoverata per la prima volta all’Ospedale pediatrico  
per una polmonite. «È stato un periodo delicato», ricorda 
la madre pensando alle quattro settimane di degenza.  
A undici mesi la piccola è stata nuovamente ricoverata, 
sempre per un’infezione polmonare. Questi problemi 
saranno comunque risolti, spiega il dottor Allawi.

Il sapere facilita la quotidianità 
Amal Odeh è in contatto regolare con il Caritas Baby 
Hospital. Durante l’ospedalizzazione della figlioletta, il 
personale l’ha fatta riposare: «Quando ero stanca, mi 
hanno preso Karmel e se ne sono occupati. Quando pian- 
geva, hanno fatto di tutto per calmarla». L’Ospedale 
pediatrico ha fornito alla madre preziosi insegnamenti. 
«Ho imparato come tenere la piccola nel modo migliore, 
come nutrirla e come insegnarle a mangiare e a cammi-
nare», racconta Amal. 

Il Caritas Baby Hospital è al fianco della famiglia da 
tempo. I figli più grandi sono anche loro passati di là per 
essere curati e sono venuti negli ambulatori ogni volta 
che i medici del servizio sanitario pubblico ne davano 
l’assenso. Anche adesso, con Karmel, la famiglia nutre 
una profonda fiducia sia per le vaste competenze specia- 
listiche sia per le premure e l’affetto dimostrati da tutto  
lo staff.

Niente compassione
Negli ultimi anni, nella società palestinese l’atteggia-
mento nei confronti delle persone affetti da trisomia 21 
è andato via via migliorando. Ciononostante, la famiglia 
Odeh deve fare i conti con non pochi pregiudizi: «Alcuni 
ci hanno consigliato di non dire a nessuno del caso. Noi, 
però, non intendiamo minimamente nasconderla». 

Amal si irrita di fronte a certi commenti intrisi di compas-
sione: «Quando delle persone si dicono, per es., dispia-
ciute per me perché ho una bambina Down – non posso 
che rispondere: Karmel è il nostro orgoglio!» •

Il dott. Ra’fat Allawi si occupa personalmente di Karmel.
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Al sicuro nella sua famiglia 
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Un ingegnere a  
servizio della sua città
Al momento sta seguendo i lavori di costruzione del re- 
parto di chirurgia diurna del Caritas Baby Hospital. A 
breve, si potrà infatti partire con gli interventi chirurgici 
pediatrici. Per Ibrahim Abed Rabbo, che dirige l’opera 
per conto della impresa edile, questo è molto di più di 
una professione. È un impegno nei confronti di tutti i 
bambini della sua città. Anche di sua figlia.

Intervista di Shireen Khamis

Lei si dichiara «un figlio di Betlemme». Che cosa significa 
tutto questo per il lavoro al Caritas Baby Hospital?
L’Ospedale pediatrico e tutta l’assistenza che offre ai bam- 
bini palestinesi mi stanno tanto a cuore. Già nella mia 
infanzia la struttura godeva di un’ottima fama. È davvero 
un sogno farne parte anch’io.

Come è arrivato qui?
Attraverso un annuncio. Ho presentato la mia candida-
tura e nell’agosto 2024 ho potuto assumere varie  
mansioni mentre erano in corso i lavori preparatori per  
il cantiere.

Che significato ha il progetto per lei?
Come padre e zio vedo ogni giorno quanto sia rilevante 
un’assistenza medica qualificata. Quando mia figlia o 
altri bambini della famiglia si ammalano, il Caritas Baby 
Hospital è il punto di riferimento. Finora, però, gli man- 
cava la chirurgia. Provo una grande gioia sapere che pre- 
sto vi si potranno effettuare delle operazioni. È una 
novità straordinaria per tutti i bambini e, naturalmente, 
anche per mia figlia.

E per la sua carriera professionale, quale rilevanza ha il 
progetto? 
Questo è il più grande cantiere di Betlemme. Ciò è dav- 
vero di grande aiuto per la mia carriera: il grado di 
notorietà della struttura rappresenta un carburante per  
il mio percorso. Molto più importante però è il prestigio  
di cui gode l’Ospedale nella società. Qui sta nascendo 
qualcosa di valore inestimabile sia per i bambini che  
per le loro famiglie. E chissà che prossimamente arrivino 
anche pazienti da Gaza. Di questo ne vado fiero.

Come vive l’attuale situazione in Cisgiordania?
Sono immensamente grato di poter lavorare in questi 
tempi davvero complicati. Molti, questo privilegio, non ce 
l’hanno e la vita diventa sempre più cara. Ho inoltre la 
fortuna di abitare a Betlemme. Tante volte sono addolo-
rato per i miei colleghi di Hebron che spesso impiegano 
ore ed ore per arrivare in Ospedale, stanchi e provati, com- 
plici i check-point e le tante deviazioni. E questo mi 
devasta.

Che cosa si aspetta dalle ultime fasi del progetto?
L’ultima fase assomiglia a una di quelle che precede un 
parto. È molto faticosa, tutto deve essere pronto, i dettagli 
devono combaciare e le varie ditte collaborare in piena 
sintonia. Ma l’atmosfera resta comunque gioiosa. Alla fine 
nascerà qualcosa di meraviglioso che infonde un bar- 
lume di speranza a tutta la popolazione. Una lieta Novella 
che arriva proprio a Natale! •

Dirige i lavori della chirurgia diurna: l’ingegnere Ibrahim 
Abed Rabbo.

«Alla fine nascerà qualcosa  
di meraviglioso » 

L’ingegnere Ibrahim Abed Rabbo
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Novità
Dall’Italia 20 anni di sostegno a Betlemme

Il 4 ottobre scorso Aiuto Bambini Betlemme (ABB), 
l’associazione italiana della Kinderhilfe Bethlehem, ha fe- 
steggiato i suoi primi 20 anni. Per l’occasione abbiamo 
organizzato un incontro a Verona conclusosi la sera, all’in- 
terno della cornice del festival Poeti Sociali, con varie 
testimonianze. È intervenuta fra l’altro suor Lucia Corradin, 
per molti anni a Betlemme, che ha ricordato le sue espe- 
rienze maturate al servizio del Caritas Baby Hospital. Da 
due decenni ormai, l’ABB si spende con fedeltà per l’assi- 
stenza sanitaria dei bambini di Betlemme. •

La Presidenza in visita al cantiere di Betlemme 

Il 21 ottobre 2025, la Presidenza della Kinderhilfe Beth-
lehem di Lucerna, accompagnata da mons. Felix Gmür, 
vescovo di Basilea e patrocinatore del Caritas Baby 
Hospital, ha visitato il cantiere della nuova chirurgia pedi- 
atrica. La Presidente Sibylle Hardegger, il Vicepresidente 
Fabian Freiseis e la Direttrice amministrativa Kathrin 
Salmon sono rimasti felicemente impressionati dall’avan-
zamento dei lavori. Il vescovo Felix Gmür ha benedetto 
l’opera. «È straordinario vedere come, grazie a tanti amici 
e sostenitori, quella che era una visione sta concretiz- 
zandosi», ha dichiarato, non senza commozione, Sibylle 
Hardegger. •

Un momento di grande unità: il giubileo ha riunito i 
sostenitori italiani dell’Ospedale pediatrico.

Finestra Donazioni
Un’unità mobile di radiografia per i più piccoli

Anche quest’anno il Caritas Baby Hospital ha potuto 
contare sul sostegno della Riunione delle Opere di Aiuto 
alle Chiese Orientali (ROACO). Tale realtà vaticana 
eroga aiuti finanziari e umanitari destinati alle istituzioni 
delle Chiese orientali. Attraverso la ROACO gli svizzeri  
e la sezione maltese dei Cavalieri del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme hanno permesso l’acquisto di un’unità 
mobile di radiografia digitale.

La nuova apparecchiatura per l’Ospedale rappresenta 
una conquista. Ora le radiografie si possono effettuare  
al capezzale del paziente. I prematuri e i bambini in gravi 
condizioni, il cui spostamento si rivelava finora notevol-
mente rischioso, non hanno più bisogno di essere trasfe-
riti per avere una diagnosi. In questo modo si possono 
affrontare tempestivamente le emergenze, curare con 
maggiore rapidità e sostenere in modo mirato il perso-
nale sanitario.

È già la terza volta che l’Ospedale pediatrico riceve 
supporto dalla ROACO. Nel 2020 c’era stato il finanzia-
mento di un elettroencefalografo dinamico (long term 
monitoring), successivamente quello di una moderna mac- 
china per ecografia e tre incubatrici.

Il nostro grazie va alla ROACO e a tutte le opere caritative 
coinvolte. Il loro supporto dona protezione, guarigione e 
speranza ai piccoli pazienti, proprio lì dove c’è maggiore 
bisogno. •

Se spostare un paziente è complicato, è l’apparecchio 
che arriva al suo capezzale. 



Sede per l’Italia
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Un ospedale 

per tutti 

i bambini

E infine

Lieta Novella per  
Betlemme
Molti sono stati anche quest’anno i segni di speranza che 
ci sono giunti: va avanti la costruzione della nuova 
chirurgia diurna che consentirà di offrire servizi ancora 
migliori, apparecchiature moderne, che grazie alla soli- 
darietà internazionale stanno salvando già ora tante pic- 
cole vite. Tutto questo si rivela una lieta Novella per 
Betlemme che voi, cari sostenitori, avete inviato alla città 
in cui è nato il Salvatore. Siete voi che fate del Caritas 
Baby Hospital un luogo di accoglienza, di speranza nel 
futuro per i piccoli della Palestina. Per questo vi ringra- 
ziamo di tutto cuore. Possa il nuovo anno regalare mo- 
menti di speranza, di pace e di letizia a voi e al popolo 
palestinese. •
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